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1. LAVORO (punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.) 

1.1. Caratteristiche generali dell’opera: 

Natura dell’opera: Illuminazione Pubblica 

Oggetto: Concessione del servizio di illuminazione 
pubblica del Comune di Olginate 

1.2. Dati del cantiere 

Indirizzo: Territorio comunale di Olginate 

CAP: 23854 

Città:  Olginate (LC) 

Costi della sicurezza 23.273,33 € 

2. COMMITTENTI 
2.1. Dati del Committente 

Ragione Sociale: Comune di Olginate 

Indirizzo: Piazza Volontari del Sangue, 1 

CAP: 23854 

Città: Olginate (LC) 

 

Nella Persona di: 

Nome e Cognome: da individuare 

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento 

Indirizzo: Piazza Volontari del Sangue, 1 

CAP: 23854 

Città: Olginate (LC) 

3. RESPONSABILI (punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

3.1. Progettista 
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Nome e Cognome: Antonino Mallamaci MI10Studio Srl 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Spalato, 14 

CAP: 20124 

Città: Milano (MI) 

Telefono: 02/49528196 

Mail: mallamaci@mi10.it 

Codice Fiscale: MLLNNN75D24F112A 

3.2. Direttore dei Lavori 

Nome e Cognome:  

Indirizzo:  

CAP:  

Città:  

Telefono:  

Mail:  

P.IVA:  

3.3. Responsabile dei lavori 

Nome e Cognome: da individuare 

Indirizzo: Piazza Volontari del Sangue, 1 

CAP: 23854 

Città: Olginate (LC) 
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3.4. Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 

Nome e Cognome: Antonino Mallamaci MI10Studio Srl 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Spalato, 14 

CAP: 20124 

Città: Milano (MI) 

Telefono: 02/49528196 

Mail: mallamaci@mi10.it 

Codice Fiscale: MLLNNN75D24F112A 

P.IVA: 10009000968 

3.5. Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

CAP:  

Città:  

Telefono:  

Mail:  

Codice Fiscale:  

P.IVA:  

4. IMPRESA ESECUTRICE 
4.1. Dati impresa 

Ragione sociale impresa: ACinque Tecnologie S.p.A. 

Qualifica: Impresa affidataria 

Indirizzo: via Antonio Canova, 3 

Città: Monza (MB) 
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5. ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 
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6. DOCUMENTAZIONE 
6.1. Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici 
di cantiere la seguente documentazione: 

• Copia del contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
• Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D. Lgs. n. 81/2008); 
• Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
• Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
• Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
• Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
• Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
• Documentazione di avvenuta informazione e formazione; 
• Designazione del RSPP; 
• Nomina Medico Competente; 
• Dichiarazione di consegna ed elenco dei DPI; 
• Elenco dettagliato delle macchine e delle attrezzature presenti in cantiere e libretti d’uso e 

manutenzione; 
• Giudizi d’idoneità alla mansione espressi dal Medico Competente; 
• Tesserini di riconoscimento; 
• Registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
• Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia 

di ispezioni dei cantieri (A.T.S., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
• Protocollo di sicurezza Anticontagio COVID - 19 approvato dai soggetti competenti e attuato in 

cantiere. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 
documentazione: 

• Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
• Autorizzazione degli enti competenti per i lavori stradali; 
• Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
• Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive; 
• Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica, denuncia di installazione e/o spostamento all'organo di 
vigilanza; 

• Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 
riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

• Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
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• Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
• Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
• Autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante 

per i ponteggi metallici fissi; 
• Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
• Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
• Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
• Verbale di verifica periodica (con periodicità biennale) degli impianti elettrici di messa a terra 

e/o dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
• Valutazione del rischio chimico; 
• Schede di sicurezza dei prodotti chimici utilizzati in cantiere; 
• Istruzioni e procedure di lavoro specifiche, uso dei dispositivi di protezione; 
• Piano di lavoro per interventi che prevedono la rimozione di materiali contenenti amianto; 
• Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

7. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L’AREA DI 
CANTIERE (punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.) 

Le lavorazioni saranno suddivise in cantieri distinti dislocati in varie aree del territorio comunale con 
una varietà di contesti differenti prevalentemente pianeggianti. La durata delle stesse sarà di 51 
settimane (360 giornate lavorative) meglio dettagliate e analizzate nel cronoprogramma delle 
lavorazioni. 

Le aree di intervento saranno posizionate sia in spazi pubblici che privati come strade, piazze, cortili, 
giardini, aiuole, marciapiedi, ecc., ove attualmente è presente la rete di illuminazione pubblica. I 
cantieri saranno paralleli alla strada pubblica e dovranno essere delimitati con appositi coni per cantieri 
temporanei con durata limitata o da opportune transenne per cantieri con durate prolungate (come 
prescritto dal Codice della Strada) al fine di precludere l’accesso agli automezzi, oltre a dover essere 
opportunamente segnalato con bande rifrangenti e illuminazione di pericolo. 

I cantieri che si formeranno si differenzieranno in due tipologie, ai sensi del D.M. 10/07/2002 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: 

• cantieri stradali fissi: cantieri stradali che non subiscono alcun spostamento durante 
almeno una mezza giornata. 

• cantieri stradali mobili: cantieri stradali caratterizzati da una progressione continua ad una 
velocità che può variare da poche centinaia di metri al giorno a qualche chilometro all'ora.  

Sarà compito del Coordinatore per la Sicurezza in Fase di Esecuzione individuare le corrette prescrizioni 
atte a garantire la sicurezza del cantiere a seconda della tipologia in cui ricade ai sensi del D.M. 
10/07/2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e richiedere all’impresa affidataria 
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cronoprogrammi specifici di dettaglio che dovranno contenere le date e le indicazioni temporali per le 
lavorazioni da eseguire. 

L'impresa dovrà allinearsi con le indicazioni del presente PSC e con le disposizioni fornite dal CSE in 
caso di prescrizioni dedicate. 

8. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA (punto 2.1.2, lettera a, 
punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I lavori che verranno realizzati hanno come obbiettivo la messa a norma dell'impianto di illuminazione 
pubblica comunale. In particolare, sono previsti: 

• Disfacimenti e rimozioni di pavimentazione e di sottofondi 
• Scavi in genere relativi a trincee per posa cavi/cavidotti basamenti per sostegno quadri di 

comando, regolatori e plinti per sostegno pali e portali 
• Posa nastro di segnalazione 
• Prefabbricazione e posa in opera di tubazioni atte a ospitare cavi elettrici mediante scavi 
• Armature di contenimento, protezioni e difese degli scavi 
• Rinterri e ripristini provvisori e definitivi in sede di marciapiede e carreggiata 
• Ripristini di pavimentazioni particolari e cordoli 
• Ripristino di terreni vegetali e tappeti erbosi 
• Demolizioni di manufatti trovati entro gli scavi 
• Demolizioni di plinti di fondazione e di pozzetti 
• Posa e smantellamento di materiali edili (marnette, pozzetti, tubazioni, ecc.) ed elettrici 

(cavi, giunzioni, cassette, sostegni, ecc.) nei cantieri stradali 
• Posa e rimozione di basamenti e manufatti di fondazione per quadri di comando 
• Verifica dei quadri di comando e protezione e misura dell’isolamento dei circuiti ad essi 

sottesi 
• Sostituzione di quadri elettrici di comando e di protezione con o senza sostituzione del 

basamento 
• Installazione quadro di comando 
• Rimozione quadro di comando e protezione (la periferica di telecontrollo deve essere 

smontata dal quadro rimosso e consegnata al committente) 
• Sostituzione di apparecchiature elettriche contenute nei quadri 
• Sostituzione di cavo dorsale di alimentazione 
• Sostituzione delle muffole di giunzione/derivazione 
• Sostituzione di cavo montante di alimentazione dell’apparecchio di illuminazione; 
• Posa e fissaggio dei quadri di comando e protezione 
• Protezione da sollecitazioni meccaniche esterne 
• Posa tubi in PVC 
• Realizzazione di canalizzazioni per scarico acque piovane 
• Posa canali portacavi in PVC ed elementi di protezione cavi in PVC 
• Recupero cavi di derivazione e spezzoni di cavo MT/BT 
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• Posa di pozzetti e chiusini 
• Posa plinti di fondazione 
• Sostituzione di componenti elettrici facenti parte dell’apparecchio di illuminazione 
• Installazione campata aerea di cavo precordato 
• Rimozione campata aerea di cavo precordato 
• Sostituzione di campata (cavi) interna a tubo interrato 
• Rimozione basamento standard, ampliamento scavo e posa di basamento normalizzato per 

quadri di comando 
• Posa in opera di basamenti di fondazione per quadri I.P 
• Montaggio e rimozione di quadri di comando e protezione e degli interruttori crepuscolari 
• Installazione e sostituzione di interruttori differenziali ed apparecchiature di comando, 

protezione e segnalazione, primo intervento 
• Posa e smantellamento di materiale elettrico (cavi linee aeree, apparecchi di illuminazione, 

lampade staffe con isolatori, ecc.) 
• Sostituzione apparecchi di illuminazione su pali di diverse altezze 
• Montaggio e rimozione pali 
• Installazione di staffa su palo per impianti in linea aerea 
• Installazione e rimozione delle funi delle sospensioni 
• Rimozione di vecchi conduttori aerei (a uno o più conduttori unipolari o in precordato) 
• Installazione di nuovi conduttori aerei (a uno o più conduttori unipolari) 
• Rimozione di apparecchi illuminanti e parti di impianto accessorie per linee aeree e/o su 

palo 
• Infilaggio a mano dei cavi delle linee di alimentazione nei cavidotti per I.P. 
• Esecuzione dei collegamenti per derivare una linea di alimentazione I.P. 
• Interventi di misura/verifica per identificazione punto di guasto e di riparazione 

guasti/bonifica circuito impianti d’illuminazione pubblica 
• Sostituzione cavo montante per l’alimentazione di apparecchio, proiettore o interruttore 

crepuscolare con rimozione e posa palo 
• Sostituzione cavo montante per l’alimentazione di apparecchio, proiettore o interruttore 

crepuscolare 
• Verifica dell’integrità strutturale (meccanica-elettrica e componentistica) degli apparecchi 

illuminanti su palo e/o su paletto da giardino 
• Posa e rimozione sostegni (mensole, sbracci, pali, portali, torri faro) per impianti di 

illuminazione 
• Ripristino della segnaletica stradale orizzontale e verticale 
• Trasporto dei materiali necessari per la realizzazione degli impianti 
• Trasporto e smaltimento dei materiali di risulta e/o recuperati da impianti. 
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9. AREA DEL CANTIERE 
9.1. Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti (punto 2.1.2, 

lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) e Scelte progettuali ed 
organizzative, procedure, misure preventive e protettive (punto 2.1.2, 
lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le lavorazioni svolgendosi in diverse aree del territorio comunale presentano diversi scenari di 
intervento diversificati che verranno esaminati in dettaglio in questo documento e nei suoi allegati: 

• tavole di layout di cantiere; 
• disegni esecutivi; 
• segnaletica stradale da prevedere; 
• rilievo fotografico; 
• Cantierizzazioni; 

10. CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE (punto 2.2.1, lettera 
a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le imprese dovranno organizzare il proprio lavoro prevedendo di operare in aree in cui si possono 
presentare una o più delle seguenti situazioni: 

• esistenza di località/zone/quartieri cittadini densamente abitati e con elevata densità di 
traffico veicolare e pedonale con possibilità di traffico veicolare veloce; 

• presenza nel sottosuolo di più servizi (gas, acqua, telefoni, rete fognaria, rete elettrica e di 
illuminazione pubblica e regolazione del traffico veicolare); 

• presenza di linee elettriche aeree (tram, filobus, illuminazione stradale, 
trasporto/distribuzione di energia elettrica); 

• presenza di alberi costituenti ostacoli fissi per lavori in elevazione; 
• presenza di canali d’acqua (canali, fiumi); 
• presenza di scuole di ogni ordine e grado, 
• luoghi di culto e siti di interesse culturale, storico e turistico; 
• transito nelle aree/strade pubbliche oggetto dei lavori di veicoli di soccorso e/o di pubblica 

sicurezza; 
• presenza di abitazioni private e di locali adibiti ad attività commerciali verso i quali deve 

sempre essere garantito l’accesso; 
• presenza di avverse condizioni climatiche (caldo, freddo, pioggia, vento, brina, ecc,); 
• presenza di polveri, smog, sostanze inquinanti nell’aria (più o meno accentuati in funzione 

della densità del traffico o delle caratteristiche del sito/strada - parco - sottopasso). 

10.1. Condutture sotterranee 

Per ogni area di lavoro va verificata la presenza di sottoservizi esistenti che potrebbero interferire le 
lavorazioni in fase di scavo e dovranno essere presi gli accorgimenti necessari. Prima dell'inizio dei lavori 
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e all'atto della presa in consegna dell'area, sarà consegnata all'Appaltatore la "Pratica di 
coordinamento", riportante l'elenco e le posizioni indicative dei servizi presenti nel sottosuolo e/o 
nell'intercapedine/cunicolo (cavi elettrici in media e bassa tensione, cavi di telecomunicazione, 
acquedotto, fognature ecc.). 

Nel caso di carenza/assenza di adeguate planimetrie e dati necessari a stabilire l’esatto 
posizionamento dei sottoservizi, l’Impresa procede ad effettuare le dovute rilevazioni, mediante 
l’impiego di sistemi di localizzazione (georadar, scavi di indagine, …), per determinare con esattezza 
l’eventuale presenza e l’esatto collocamento di servizi nel sottosuolo. 

Nel caso di accertamento di eventuali interferenze di altri impianti/servizi di Terzi (es. Telecom, acqua, 
gas metano, ecc.) con l’attività propria dell'impresa, sarà quest’ultimo, nella fase di 
programmazione/preparazione dell’intervento, a richiedere l’eventuale messa fuori servizio 
dell’impianto o le indicazioni sulle corrette modalità di intervento, in sicurezza, sull’impianto. 

L’operazione prescritta si rende necessaria in quanto in mancanza di dati esatti esiste il reale pericolo 
di manomettere le infrastrutture esistenti, il cui danneggiamento durante i lavori di scavo e posa può 
mettere in serio pericolo la sicurezza dei cantieri e provocare costi sociali elevati. 

Nella maggior parte dei casi l’Impresa dovrà operare con i vari sottoservizi in esercizio, data 
l’impossibilità di interrompere gli stessi per via dell’elevata importanza sociale. 

L’appaltatore dovrà : 

1) coordinarsi con i gestori dei sottoservizi per segnare sulla carreggiata, con bomboletta spray, il 
tracciato della condotta o della linea interferente, 

2) eseguire scavi di saggio per individuare l’esatta posizione della condotta o della linea 
interferente, 

In caso di danneggiamento (o dubbi di danneggiamento) dei servizi esistenti, il personale preposto 
dell'Appaltatore dovrà provvedere alla sospensione immediata dei lavori. Inoltre, dovrà intraprendere le 
seguenti azioni: 

• ordinare al personale operante di allontanarsi immediatamente dal luogo di intervento e di 
mantenersi a debita distanza; 

• segnalare immediatamente il fatto al Responsabile di Cantiere e al CSE; 
• segnalare il fatto agli interessati (Enti nel caso di servizi pubblici) e richiedere la loro 

presenza per verificare l'entità del danno; 
• interdire al personale non addetto il luogo interessato dal danneggiamento; 
• non potranno essere ripresi i lavori finché non saranno state ripristinate le condizioni 

originarie. 

L’impresa appaltatrice dovrà in ogni caso procedere con la massima cautela durante tutte le operazioni 
di scavo, al fine di individuare e confermare la reale posizione di ogni singolo sottoservizio identificato; 
se necessario le operazioni di scavo dovranno essere condotte manualmente, con criteri, modalità ed 
attrezzature tali da contribuire all’accertamento/conferma della posizione dei sottoservizi stessi. 

In caso di dubbi, l’impresa appaltatrice dovrà attivarsi richiedendo informazioni ai tecnici degli Enti 
proprietari dei sottoservizi coinvolti prima di procedere con ulteriori scavi. 
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Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione l’Appaltatore adotta ogni misura 
necessaria volta ad individuare la presenza di materiale a potenziale contenuto di amianto. 

Nel caso in cui si riscontri o anche solo si sospetti la presenza di amianto, l’Appaltatore deve: 

• dotare gli operatori di idonei DPI e mettere in sicurezza le pareti dello scavo; 
• ordinare al personale operante di allontanarsi dal luogo di ritrovamento; 
• segnalare il ritrovamento al CSE che procederà all’analisi sull’effettiva presenza e 

pericolosità dell’amianto presente nello scavo; Solo dopo l’esito positivo delle analisi 
effettuate da laboratorio specializzato per determinare i valori di esposizione dei lavoratori 
e dopo l’eventuale intervento di bonifica, si potranno riprendere le operazioni di scavo. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza 
di linee elettriche interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in 
tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati 
in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che 
intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e 
provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi 
avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. 

Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi 
di reti di distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie 
il percorso e la profondità. 

Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di 
reti di distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti 
tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere 
prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare, è necessario preventivamente 
rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia 
per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere 
sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle 
medesime ed i rischi conseguenti. 

Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia 
non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono 
essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al 
contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto 
alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la 
possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia 
per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle 
pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 
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Rischi specifici: 

1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 

10.2. Linee aeree 

Vi potranno essere situazioni in cui i lavori dovranno essere eseguiti in prossimità di parti attive (linee 
elettriche aeree) ed interferenti con le attività del cantiere come, ad esempio, nelle operazioni di scavo 
in carreggiata o nell’utilizzo di auto-piattaforme interferenti con le linee di alimentazione dell' 
illuminazione pubblica (4 kV/230 V). 

Come indicato nell’art. 83 del D.Lgs. 81/2008 “Non possono essere eseguiti lavori non elettrici in 
prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, o che per circostanze 
particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti 
di cui alla tabella 1 dell’Allegato IX, salvo che non vengano adottate disposizioni organizzative e 
procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi”. 

Quando si lavora in presenza di linee elettriche nude, non spostabili, occorre richiedere e concordare 
con il gestore dell’impianto la disattivazione temporanea della linea. La disattivazione deve essere 
dichiarata e documentata dal gestore, con definizione precisa della data e degli orari nei quali ciò 
avviene, e l’impresa deve verificare la reale disattivazione prima dell’intervento. I lavoratori devono 
conoscere esattamente i limiti temporali di disattivazione nonché eventuali procedure di verifica iniziale 
e continuata. Nel caso in cui non sia possibile la disattivazione della linea i lavori dovranno essere 
eseguiti, sotto la diretta responsabilità del direttore di cantiere, predisponendo idonee misure di 
sicurezza, contenute nelle pertinenti norme tecniche, (distanza di sicurezza, schermi, uso 
d’apparecchiature isolate, uso di mezzi di dimensioni adeguate, ecc.) per evitare contatti o 
avvicinamenti pericolosi ai conduttori, previa segnalazione all’ente gestore delle linee elettriche 
interessate. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di 
individuare la presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree 
in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni 
fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 
kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione 
all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate 
protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse 
quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e 
portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante 
quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 

10.3. Alberi 

La presenza di alberi nelle aree delle lavorazioni può produrre rischi in caso di manutenzione o 
installazione di linee aeree o per la predisposizione di scavi a ridosso delle radici delle alberature. 

In caso di interferenza importante con le lavorazioni, si dovrà procedere preliminarmente ad eliminare i 
rami interferenti. L’operazione sarà condotta dal personale del comune interessato sia se la potatura 
necessaria è minima (pochi rametti)sia che la stessa sia consistente (molti rami o grossi rami). 

 In questo caso sarà compito dell’appaltatore attivarsi presso l’ufficio competente del comune 
interessato per ottenere l’intervento necessario, al fine di consentire l’esecuzione delle lavorazioni nelle 
condizioni di sicurezza. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 
 

Prescrizioni Organizzative: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano 
direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve 
essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si 
possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto 
dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
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Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

10.4. Ordigni bellici inesplosi 

Con riferimento alla legge 1 ottobre 2012, n. 177, che ha introdotto modifiche al DECRETO 81 in materia 
della sicurezza del lavoro per la bonifica degli ordigni bellici inesplosi, risalenti alla seconda guerra 
mondiale (mine, bombe, proiettili, ecc), bisognerà valutare il rischio dell’eventuale presenza di ordigni 
bellici inesplosi, rinvenibili durante le attività di scavo. 

Nei PSC di contestualizzazione dei vari cantieri si valuteranno eventuali situazioni particolari che 
richiedono una specifica indagine. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere 
prevista una bonifica, preventiva e sistematica, dell'area di cantiere da residuati bellici inesplosi al fine 
di garantire le necessarie condizioni di sicurezza dei lavoratori e dell'opera futura. L'attività di bonifica 
comprende una serie di fasi operative che riguardano: la ricerca, la localizzazione, l'individuazione, lo 
scoprimento, l'esame, la disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati bellici risalenti al 
primo e al secondo conflitto mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere svolta 
da un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i., e sulla base di un parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio 
in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e 
della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi 
del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91. 

 

Rischi specifici: 

1) Incendi, esplosioni; 
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11. FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

11.1. Strade 

Le lavorazioni interesseranno in primo luogo l'illuminazione delle strade comunali e per questa ragione 
necessitano di un'occupazione seppur temporanea di diverse tratte stradali. 

In caso di semplice sostituzione del corpo illuminante il cantere mobile risulta veloce mentre se il tratto 
necessita di uno scavo per l'alimentazione, allora i tempi delle lavorazioni risultano più significativi. 

In base al tempo di occupazione della carreggiata e alla velocità giornaliera del cantiere varierà la 
tipologia di apprestamento necessario (cartellonistica, movieri, sensi unici alternati). 

Per l'individuazione del corretto layout di cantiere in base alle interferenze e alla tipologia di carreggiata 
stradale, nei casi particolari, si procederà all’integrazione del presente PSC a cura del CSE. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere 
evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione 
deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di 
illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di 
manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 
n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 

11.2. Altri cantieri 

I cantieri essendo sparsi sul territorio comunale e protraendosi nel tempo posso essere condizionati 
dalla presenza nelle vicinanze di altri cantieri più o meno prevedibili. In caso sia inevitabile, la presenza 
di interferenze con altri cantieri va svolta un'analisi accurata sull'area in oggetto per adattare l'area e le 
lavorazioni in modo da minimizzare gli imprevisti e individuare i rischi presenti. Per l'individuazione del 
corretto layout di cantiere in base alle interferenze e alla tipologia di carreggiata stradale, nei casi 
particolari, si procederà all’integrazione del presente PSC a cura del CSE. 
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12. RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L’AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

12.1. Abitazioni - Spazi Pubblici- Scuole 

In prossimità delle lavorazioni potrebbero trovarsi abitazioni, parchi pubblici o scuole, inoltre i lavori 
saranno svolti su aree in cui la presenza di pedoni è elevata. Durante le lavorazioni di scavo 
eventualmente in caso di polvere si prescrive di bagnare lo scavo onde evitare innalzamento di polveri. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 
previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, 
polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo 
delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. 
Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle 
lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e 
di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di 
sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un 
impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 

1) Rumore; 
2) Polveri; 

13. DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE (punto 
2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

È prevista l'esecuzione di scavi a profondità massima di mt. 1.50 per la formazione della trincea di posa 
delle canalizzazioni e per la formazione dei plinti. 

La stratigrafia del terreno, data l’estensione e la varietà dell’area di cantiere, è possibile che vari, così 
come la quota della falda freatica. 

Sarà compito del CSE valutare eventuali situazioni particolari che si verificheranno durante il corso delle 
lavorazioni e valutare l’eventuale impiego di sistemi di stabilizzazione dello scavo diversi da quelli 
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previsti nel presente documento e con utilizzo eventuale di well-points, per l’abbassamento della falda 
freatica, qualora localmente si presenti a quota interferente con la trincea di posa. 

14. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
14.1. Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti (punto 2.1.2, lettera 

c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) e Scelte progettuali ed 
organizzative, procedure, misure preventive e protettive (punto 2.1.2, lettera 
d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le opere in oggetto interesseranno vie e località site nel comune di Olginate e quindi si deve intendere 
definita nella tipologia ma non può essere definita a priori nella dimensione e nella sua puntuale 
localizzazione. 

Inoltre, l'organizzazione di cantiere prevista nella parte sottostante rappresenta un cantiere tipo che 
dovrà essere adattato alle specifiche lavorazioni da svolgere e al contento in cui si troverà il cantiere. 

Formazione del personale: 

Il personale utilizzato dall’appaltatore per gli interventi sugli impianti elettrici dovrà avere la qualifica di 
“Persona Esperta Idonea ad Eseguire Lavori su impianti Elettrici” come previsto dalle norme CEI-EN 
50110 e CEI 11-27. 

Segnaletica di sicurezza: 

La segnaletica di sicurezza dovrà essere conforme alle prescrizioni del D.L.vo. 81/08 Titolo V nonché del 
D.M. 10/07/2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

All’ingresso delle installazioni di cantiere l’appaltatore dovrà installare, in posizione ben visibile, un 
cartello riassuntivo dei principali segnali di divieto, avvertimento e prescrizione. 

Ulteriori cartelli dovranno essere previsti per segnalare specifiche situazioni di pericolo e l’eventuale 
deviazione dei flussi pedonali e veicolari generati dalla presenza del cantiere. 

Le delimitazioni di cantiere dovranno prevedere la necessaria segnaletica antinfortunistica come 
previsto da legge. 

Qualora il cantiere si configuri come un cantiere fisso e pertanto abbia una durata di più giorni con 
conseguente modifica dei flussi dei passeggeri e/o degli autoveicoli è obbligo della ditta provvedere 
all’installazione di segnaletica di deviazione, con cartelli di dimensione non inferiore a cm 30x20 per 
segnaletica interna e non inferiore a cm 150x50 per segnaletica esterna. 
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14.2. Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 

L’impianto elettrico di cantiere esclusivamente ove le lavorazioni lo necessitino e ove non vi siano altre 
soluzioni tecniche al fine di provvedere all’esecuzione delle stesse. Quest’ultimo, nel caso dovesse 
essere realizzato, sarà eseguito di concerto con il Direttore dei Lavori e il CSE. Al fine di contenere il 
rischio di elettrocuzione derivante dalla presenza dell’impianto elettrico di cantiere, dovranno essere 
osservate le seguenti disposizioni ed adottate le seguenti precauzioni. A partire da tale punto di fornitura 
proprietà, competenza, responsabilità ed oneri divengono dell’impresa esecutrice dei lavori. 

Prima di iniziare le operazioni di manutenzione dei pali di illuminazione pubblica, l’appaltatore dovrà 
porre l’impianto fuori tensione, nel quadro di riferimento, previ accordi con il personale di riferimento 
dell'impianto, apponendo nel quadro un cartello con la scritta “ IMPIANTO FUORI TENSIONE PER 
MANUTENZIONE - Per informazioni chiamare il sig.----------------dell’impresa------------------tel------------
--- “ 

Le operazioni di verifica delle torri faro verranno invece essere eseguite con impianto in tensione, in 
quanto è necessaria l’alimentazione elettrica dell’arganello che abbassa e riposiziona in quota la 
corona che sostiene i fari. 

Dovranno comunque essere considerati in tensione tutti i cavi (aerei ed interrati o in pozzetti) e le 
apparecchiature posti temporaneamente fuori tensione dall'impresa appaltatrice per l'esecuzione dei 
lavori, in quanto potrebbero essere effettuate accidentali manovre sugli impianti da parte di personale 
non informato dei lavori in corso o oscuramenti accidentali degli interruttori crepuscolari. 

Anche nel caso in cui si verifichi la rottura accidentale di un cavo, il cavo stesso dovrà essere 
considerato continuamente in tensione, anche se tranciato, in quanto i cavi elettrici fanno capo a 
dispositivi di “richiusura automatica” che tentano continuamente di ripristinare il circuito interrotto. 

È compito dell'impresa affidataria : 

• formare i propri dipendenti sui rischi inerenti i lavori da eseguire, 
• impiegare personale che ha frequentato specifico corso per l'esecuzione dei lavori su cavi e 

apparecchiature in tensione, 
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• informare i propri dipendenti e quelli dei subappaltatori, nonché i lavoratori autonomi, circa il 
rispetto delle disposizioni sopra esposte. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi 
all'ente distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che 
solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli 
impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si 
applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo 
elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono 
essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili 
sono alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve 
provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di 
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga 
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei 
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra 
delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di 
conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia 
in cantiere. 

 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo 
razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono 
essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della 
costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei 
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono 
essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la 
raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 
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Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 
 
14.3. Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

L'area di cantiere deve essere opportunamente delimitata in modo da impedire l'accesso ai non addetti 
ai lavori con coni, nel caso di cantieri temporanei con durata limitata, o transenne, nel caso di cantieri 
con durata prolungata. Quest’ultime potranno essere utilizzate di vario genere tali da soddisfare i 
requisiti di stabilità, visibilità e sarà cura del CSE l'approvazione delle recinzioni specifiche per ogni 
singola area di cantiere, secondo il contesto di intervento tenendo conto delle peculiarità esterne e 
interne all'area di cantiere stesso.  

Le recinzioni di cantiere dovranno essere mantenute in costante efficienza (cartelli compresi) per 
quanto riguarda sia lo stato dei materiali, sia la posizione rispetto allo scavo, sia la relativa segnalazione, 
ciò anche in caso d’imprevista lunga inattività del cantiere. 

L’appaltatore dovrà recintare oltre lo scavo anche tutti i materiali di risulta o da costruzione e quelli 
forniti dal committente. 

In base alla localizzazione delle lavorazioni possono essere utilizzate tipologie differenti di recinzione, 
in particolare: 

• in corrispondenza dei marciapiedi o in terreno naturale può essere delimitata l'area con 
recinzioni alte mt 1,10, realizzate con cavalletti metallici, integrate con rete in plastica arancione 
ad alta visibilità o new-jersey di altezza mt. 1,10 in plastica riempiti d’acqua o in calcestruzzo, 
sempre con luci gialle lampeggianti ad attivazione notturna. 

 

• in corrispondenza della carreggiata, in particolar modo in caso di realizzazione di attraversanti 
stradali, deve essere delimitata l'area con reti tipo orso-grill integrate con rete arancione ad alta 
visibilità, sempre con luci gialle lampeggianti ad attivazione notturna. 
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In merito ai cantieri temporanei e mobili che saranno necessari per gli scavi in carreggiata e su parti 
attigue come marciapiedi o banchine verranno utilizzate le prescrizioni organizzative del D.M. 
10/07/2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, 
da adottare per il segnalamento temporaneo”. 

In base alla categoria stradale e alle caratteristiche tecniche e geometriche verrà impostato il cantiere 
con l’idoneo tipologico di area di ingombro di cantiere in modo da rispettare i criteri di sicurezza sui 
luoghi di lavoro. 

 

Si rimanda all’Allegato "D" – Planimetrie tipologiche di cantiere per la visione della corretta segnaletica 
da prevedere e le aree di cantiere tipo che verranno previste. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, 
di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso 
di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie 
di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

14.4. Andatoie e passerelle 

In caso di scavi su marciapiedi e carreggiata stradale che si protraggono nel tempo, sarà previsto 
l'utilizzo di passerelle per garantire il corretto transito pedonale e veicolare. 

I passaggi pedonali avranno una larghezza minima di 1,00 m e saranno dotati di corrimani e fermapiedi, 
e di opportune segnalazioni ed illuminazione su entrambi i lati. 
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Per consentire il transito dei veicoli nei passi carrai, negli attraversamenti stradali e comunque ove 
occorra dare transito durante l'esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà realizzare passaggi temporanei 
mediante lamiere d’acciaio, aventi dimensione e spessore idonei. 

Tutti i passaggi temporanei saranno completati con adeguati cartelli di segnalazione e lampade 
d’illuminazione regolamentari. Tutti gli operatori dovranno sempre indossare indumenti ad alta 
visibilità. 

La tipologia di andatoie e passerelle sarà concordata insieme all'impresa esecutrice e al CSE designato. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 
 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere 
dimensionate in relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in 
efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al 
passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali; 3) la pendenza massima 
ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie 
lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 

Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e 
tavole fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle 
tavole che compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non 
maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi 
o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno 
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

Rischi specifici: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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14.5. Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

L'impianto di messa a terra sarà realizzato laddove risulti necessario per l’esecuzione delle lavorazioni 
e dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si 
costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi 
differenziali) realizzando, in questo modo, un sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza 
possibile. 

L'impianto di terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità 
delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 

Qualora sul cantiere si renda necessaria anche a presenza di un impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche, allora l'impianto di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche 
essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche. Nel distinguere quelle che sono le strutture 
metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, 
eseguito secondo le vigenti norme CEI. 

All’impianto di messa a terra vanno collegate tutte le strutture metalliche situate all’interno o nelle 
immediate vicinanze del perimetro dell’impianto di messa a terra e/o facenti parte di macchine o 
apparecchi o componenti elettrici suscettibili di andare in tensione per un guasto accidentale carcasse 
di macchine da cantiere ed apparecchi elettrici ad isolamento ordinario quali, ad esempio, betoniere, 
saldatrici, seghe circolari, levigatrici; gruppi elettrogeni; baracche metalliche, scaldaacqua, 
termoconvettori, ecc....). 

Il collegamento a terra dovrà essere realizzato con apposito conduttore di protezione a posa fissa per le 
strutture e gli apparecchi non a spina oppure mediante spina con spinotto di terra per gli apparecchi a 
spina con isolamento ordinario. E’ vietato il collegamento a terra degli apparecchi ad 

isolamento rinforzato o a doppio isolamento contraddistinti dalla presenza sulla targa di un doppio 
quadrato uno interno all’altro. In particolare l’impianto di messa a terra dovrà essere realizzato per 
mezzo di: 

• dispersori (intenzionali e naturali); 
• nodo principale di terra (barra in rame a cui fanno capo il conduttore di terra, i conduttori di 

protezione e i conduttori equipotenziali); 
• conduttore di terra (conduttore che collega il nodo di terra al sistema disperdente e i dispersori 

tra loro); 
• conduttore di protezione (conduttore che collega al nodo di terra tutte le masse e può far parte 

della stessa conduttura di alimentazione o esserne separato); 
• conduttore equipotenziale (conduttore che collega al nodo di terra tutte le masse estranee). 

Dell’impianto di messa a terra deve essere verificata periodicamente (almeno ogni mese) l’integrità, 
controllando a vista i tratti accessibili dei conduttori di terra e le connessioni ai dispersori procedendo 
agli eventuali interventi di manutenzione ordinaria 

(sostituzione conduttori lesionati, serraggio connessioni, ecc...), dopo aver tolto tensione all’intero 
impianto elettrico del cantiere. 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal 
cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; 
collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 

 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative 
 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che 
superano le dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche 
atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori 
previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione 

14.6. Impianti di sollevamento 

Misure di sicurezza 

• Gli elementi delle macchine, quando costituiscono un pericolo devono essere protetti o chiusi 
o provvisti di  dispositivo di sicurezza. 

• I ganci degli apparecchi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara 
indicazione della portata massima ammissibile e quando la portata varia col variare delle 
condizioni del mezzo deve essere applicata apposita targhetta con esplicito riferimento alle 
variazioni delle condizioni 

• di uso. I ganci devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco e comunque tali 
da impedire lo sganciamento delle funi, delle catene e degli altri organi di presa. 

• Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento devono essere sottoposte 
a verifiche trimestrali. Le verifiche trimestrali devono essere registrate nella apposita pagina del 
libretto di collaudo ASL. Le funi e le catene devono recare apposto, a cura del fabbricante, un 
contrassegno 

• (simbolo o marchio di fabbricazione) dal quale si possa risalire al nominativo dello stesso 
fabbricante ed alla dichiarazione del medesimo nella quale vengono fornite le dichiarazioni e 
certificati i requisiti di corrispondenza alle specifiche tecniche 

• L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del 
carico o suo spostamento. 

• Le gru e gli altri apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg., esclusi quelli azionati 
a mano e quelli già sottoposti a speciali disposizioni di legge, devono essere sottoposti a 
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verifica, una volta all'anno, per accertarne lo stato di funzionamento e di conservazione ai fini 
della sicurezza. 

• Il punto di massima sporgenza delle gru, considerando anche le oscillazioni del carico, deve 
essere a distanza non inferiore di cinque metri da linee elettriche. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Elevatori: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento 
vengono fissati direttamente ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una 
solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, su cui 
sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni 
caso non minore di due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori 
devono essere assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; 
analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando 
gli argani sono installati a terra. Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono 
essere disposti in modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo. 

 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

14.7. Gruppo elettrogeno 

Trattandosi di cantiere mobile, si prevede che qualora risulti necessario la fornitura di energia elettrica 
e per l’alimentazione delle apparecchiature e degli utensili elettrici, li stessi vengano alimentati a mezzo 
di gruppo elettrogeno. 

Anche se l’impianto elettrico del cantiere è alimentato da un gruppo elettrogeno, e non da rete di 
distribuzione pubblica, è soggetto alle norme della D. M. n. 37/08 , quindi deve essere realizzato da 
un’impresa installatrice abilitata, la quale, al termine dei lavori, deve rilasciare regolare dichiarazione di 
conformità. 

Il gruppo elettrogeno, fisso o carrellato, deve avere la carcassa metallica ed il neutro collegati allo 
stesso impianto di terra (sistema TN), e il circuito di distribuzione protetto con un interruttore 
differenziale ad alta sensibilità. Il funzionamento di tale interruttore deve essere verificato con 
l’apposito tasto prima dell’inserimento di ogni utilizzatore. 

Il gruppo elettrogeno non deve essere usato in un ambiente chiuso, a meno che i gas di scarico non 
vengano portati all’esterno con apposite tubazioni e deve essere posizionato su terreno piano per non 
pregiudicarne la lubrificazione. 
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È vietato effettuare il rifornimento di combustibile o il rabbocco del lubrificante col gruppo in moto. 
Poiché il combustibile è altamente infiammabile, il rifornimento deve essere effettuato con tutte le 
necessarie cautele: in particolare durante l’operazione è vietato fumare od usare fiamme libere. 

I gruppi elettrogeni acquistati dopo l’1/1/1997 debbono avere la marcatura CE. 

Le imprese esecutrici devono impiegare lavoratori autorizzati all’utilizzo , debitamente istruiti sui rischi 
specifici degli stessi. 

La movimentazione dl gruppo elettrogeno carrellato deve avvenire esclusivamente a generatore spento 
e con nessuna utenza collegata; il generatore potrà essere riacceso solo dopo aver effettuato la messa 
a terra nella nuova posizione. 

Si ricordano inoltre le seguenti norme: 

• poiché il gruppo elettrogeno è una “macchina”, ad esso si applicano anche tutte le 
considerazioni e le norme di sicurezza di carattere generale di cui alla CE 42/2006 contenente 
la “direttiva macchine”; 

• i gruppi elettrogeni con motore endotermico di potenza superiore a 25 KW devono essere muniti 
di certificato di prevenzione incendi; 

• qualora si decida di utilizzare il gruppo elettrogeno come generatore in parallelo alla rete 
elettrica di distribuzione pubblica, il collegamento alla rete deve essere effettuato unicamente 
secondo le disposizioni fornite di volta in volta dalla società distributrice. Le prese a spina ed i 
connettori multipli, da utilizzare nel caso di allacciamenti tra il gruppo elettrogeno e gli 
apparecchi utilizzatori, dovranno avere grado di protezione minimo IP 67. Gli eventuali quadri 
elettrici di distribuzione di cantiere dovranno essere conformi alla norma EN 60439-4. 

Gli apparecchi elettrici ad isolamento ordinario alimentati dal gruppo elettrogeno non devono essere 
collegati a terra, ma devono essere collegati equipotenzialmente alla carcassa del gruppo elettrogeno 
per mezzo dell’apposito conduttore di protezione; gli apparecchi elettrici di classe II non necessitano di 
tale collegamento. Per l’eventuale impiego di motosaldatrici monoblocco si dovranno adottare le 
medesime prescrizioni riportate per l’utilizzo del gruppo elettrogeno. 

I collegamenti elettrici tra il gruppo elettrogeno e gli apparecchi utilizzatori dovranno essere realizzati 
utilizzando percorsi tali de evitare il rischio di schiacciamento dei cavi e della loro interazione con i 
mezzi d’opera. 

Dovranno essere utilizzati cavi per posa mobile, antischiacciamento, con conduttori in rame dei 
seguenti tipi: HO7RN-F; FGI K 450/750 V; FGIOK 450/750 V. 

Nel caso si utilizzino piccoli gruppi elettrogeni alimentanti un solo apparecchio, tali gruppi possono 
essere tenuti isolati da terra (non collegati a terra), configurandosi come circuiti utilizzatori protetti 
contro i contatti indiretti per separazione elettrica; naturalmente l’isolamento da terra deve essere 
garantito e periodicamente verificato. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi 
all'ente distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che 
solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli 
impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si 
applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo 
elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono 
essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili 
sono alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve 
provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di 
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga 
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei 
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra 
delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di 
conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia 
in cantiere. 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione 
 

14.8. Armature delle pareti degli scavi 

In base alle lavorazioni da effettuare, gli scavi avranno in genere una profondità non superiore a 1.50 m. 
In considerazione con le caratteristiche della singola area il CSE, in caso lo ritenesse opportuno, 
provvederà a indicare la tipologia di armatura dello scavo da utilizzare. 

In ogni caso per la sicurezza delle maestranze vanno osservate le seguenti prescrizioni: 

1) Le maestranze possono operare all’interno della trincea solamente dopo che la stessa sia stata 
adeguatamente messa in sicurezza secondo le procedure illustrate in seguito. 

2) I sistemi di scavo devono essere adeguati alla natura del terreno in cui sono effettuati e devono 
essere adottati, se necessario, sistemi preventivi di consolidamento e di sostegno, al fine di 
impedire franamenti e caduta di materiale. 

3) Le opere provvisionali devono essere controllate giornalmente da personale esperto e 
mantenute in buone condizioni, per tutta la durata delle attività. 

4) Anche laddove i terreni non presentino pericoli di franamento o di caduta, dovranno essere 
comunque effettuati dei controlli periodici, allo scopo di provvedere tempestivamente al 
ripristino dei requisiti di sicurezza e stabilità del terreno. 
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5) In ogni caso per individuare in maniera sicura la presenza di servizi nel sottosuolo, prima di 
procedere alle opere di scavo per la realizzazione delle trincee di posa dei cavi, dovrà essere 
eseguita una serie di scavi d’indagine, definiti “assaggi”. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola 
d'arte;  2) le armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le 
armature devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  4) per le armature in 
legno deve essere utilizzato materiale robusto e di dimensioni adeguate secondo le regole di buona 
tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metalliche devono essere impiegate secondo le istruzioni 
del costruttore, il quale deve indicare: il massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la 
possibilità di sovrapposizione degli elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per 
l'uso e la manutenzione. 

Misure di prevenzione:  1) le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera 
se si superano i 1,50 m di profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 
30 cm;  3) le armature degli scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al 
progredire dello scavo;  4) in funzione del tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile 
impiegare le seguenti armature in legno:  a) con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo 
sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi 
in legno o metallici regolabili;  b) con tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o 
squadrati e puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere 
profondità inferiori alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali posizionate con il sistema 
marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono 
sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate contro il terreno per 
mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti;  5) le armature in ferro si distinguono 
nelle seguenti due tipologie: a) armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da 
raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati i 
pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili 
per la forzatura contro il terreno;  b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente 
sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili;  6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante 
rispettare le larghezze minime, in funzione della profondità di scavo, sono le seguenti:  a) 0,65 metri per 
profondità fino a 1,50 metri;  b) 0,75 metri per profondità fino a 2,00 metri;  c) 0,80 metri per profondità 
fino a 3,00 metri;  d) 0,90 metri per profondità fino a 4 metri;  e) 1,00 metri per profondità oltre a 4,00 
metri;  7) l'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al 
progredire delle opere finite. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 119. 

Rischi specifici: 

1) Seppellimento, sprofondamento; 
 

14.9. Ponteggi mobili 

Sono considerati lavori in elevazione tutti gli interventi eseguiti ad una quota superiore ai 2 m dal piano 
di calpestio. Nell'esecuzione delle opere provvisionali, relative ai lavori, si dovrà tenere conto dei rischi 
di caduta dall'alto di materiali e degli operatori e pertanto tali opere dovranno essere tenute in perfetta 
efficienza sino al termine del loro utilizzo. 

Per lavori ad altezza superiore a m 2, è obbligatorio utilizzare esclusivamente ponteggi metallici mobili 
muniti di autorizzazione ministeriale, idonei alla tipologia dell'opera da eseguire. 

In alternativa, per lavori ad altezza fino a m 5, e ammesso l'uso di scale, purché siano utilizzate per 
operazioni d'ispezione, di controllo, o per lavori che non prevedano l'uso di attrezzature pesanti e che 
siano di breve durata e con l’utilizzo di relativi DPI e comunque in accordo con le prescrizioni 
dell’art.113. 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il 
lavoro consentendo rapidità di intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può 
raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote 
differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite s cale a 
mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di 
manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature 
di sicurezza; c) guanti. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione VI. 

Rischi specifici: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

14.10. Sollevatori telescopici 

L’utilizzo di automezzi dotati di sollevatore telescopico con “cestello” è previsto nelle attività in quota 
per: 

• rimozione/installazione di cavi di linee elettriche aeree 
• rimozione/montaggio dei corpi illuminanti. 
• verniciature di sbracci a parete o sostegni 

I sollevatori telescopici sono particolarmente indicati per il lavoro nei cantieri edili perché grazie 
all’estensione degli stabilizzatori possono operare anche in condizioni non ottimali del terreno. 

Prima di iniziare i lavori verificare la solidità del terreno, posizionare gli stabilizzatori avendo cura di 
inserire delle tavole di ripartizione sotto le basette per aumentare la stabilità del mezzo; transennare a 
terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso. 

Il perimetro del posto di manovra deve essere dotato di parapetto regolamentare. 

Effettuare la lavorazione con la supervisione del preposto di cantiere indossando la cintura di sicurezza 
anticaduta opportunamente fissata agli appositi sostegni di cui è dotato il cestello. L’uso della cintura 
di sicurezza è obbligatorio e l’addetto designato deve essere sottoposto ad adeguata formazione. 
Durante gli spostamenti far rientrare il cestello nella posizione di partenza ed evacuare la piattaforma. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Sollevatori Telescopici: misure organizzative; 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento 
vengono fissati direttamente ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una 
solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, su cui 
sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni 
caso non minore di due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori 
devono essere assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; 
analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando 
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gli argani sono installati a terra. Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono 
essere disposti in modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo. 

 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

14.11. Gabinetti 

Data la natura del cantiere stradale, non è prevista l’installazione di baracche per uffici, spogliatoi, 
servizi igienici. 

Sarà cura dell'impresa verificare nella zona all'area di cantiere l’esistenza di pubblici esercizi (bar, caffè, 
ecc.), convenzionarsi per l'utilizzo dei loro servizi igienici, informandone il CSE e tutto il personale che 
opererà sul cantiere. Se ciò non fossse possibile occorrerà procedere nel garantire ai lavoratori, se si 
rendesse necessario secondo le norme vigenti, idoneo bagno chimico. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Gabinetti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se 
necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo 
da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 
lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 

Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi 
devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 

Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per 
l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito 
attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: 
copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 

 

14.12. Baracche 

L'impresa dovrà assicurare i servizi logistici di cantiere. Data la natura del cantiere stradale, non è 
prevista l’installazione di baracche per uffici, spogliatoi, servizi igienici. 
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Sarà cura dell'impresa verificare nella zona all'area di cantiere l’esistenza di pubblici esercizi (bar, caffè, 
ecc.) e convenzionarsi per l'utilizzo dei loro servizi igienici, informandone tutto il personale che opererà 
sul cantiere. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza 
non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da 
ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a 
bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di 
aria;  2) qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi 
devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni 
deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei 
lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) 
durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi 
di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di 
sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione 
artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, 
cavità o piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei 
pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per 
ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti 
interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere 
chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti 
posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le 
pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter 
essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non 
devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari 
devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che 
ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i 
lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni 
sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo 
sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di 
pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono 
costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una 
porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
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15. LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
In tale capitolo verranno analizzate le principali lavorazioni, considerando le tipologie di mezzi e 
attrezzature necessarie per l’espletamento delle stesse e analizzando gli eventuali rischi a cui sono 
soggetti i lavoratori durante l’esecuzione delle lavorazioni anche derivanti dall’utilizzo delle macchine e 
attrezature e successivamente vengono individuate le misure preventive e protettive atte a garantire una 
mitigazione delle potenziali situazioni di rischio. Si procederà pertanto suddivedento le lavorazioni per 
blocchi tipologici a seconda delle lavorazioni oggetto dell’appalto. Qualora le lavorazioni da svolgere 
non siano individuate e analizzate in tale documento si dovrà provvedere con delle integrazioni al 
presente PSC con dettagliate tavole grafiche di cantierizzazione. 

15.1. Relamping 

15.1.1.  Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Investimento, ribaltamento;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Attrezzi manuali; 

Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

15.1.2.  Realizzazione delle recinzioni ed allestimenti di cantiere 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai 
lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a. M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Attrezzi manuali; 

Scala semplice; 

Sega circolare; 

Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

15.1.1.  Montaggio di apparecchi illuminanti 

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con cestello. 
 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Elettrocuzione 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

15.1.2.  Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso 

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso per apparecchi illuminanti a risparmio 
energetico. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con cestello; 
 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 

Addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso; 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Elettrocuzione 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.1.3.  Pulizia generale dell’area di cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:   a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) maschera con filtro specifico;   d) 
guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.1.4.  Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro, di tutti gli impianti 
di cantiere, delle  opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento 
del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogru. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:   a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) maschera con filtro specifico;   d) 
guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta di materiale dall'alto o a livello  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Scala doppia; 
C. Scala semplice; 
D. Smerigliatrice angolare (flessibile); 
E. Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

15.2. Installazione nuovi punti luce 

15.2.1.  Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Investimento, ribaltamento;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Attrezzi manuali; 

Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

15.2.2.  Realizzazione delle recinzioni ed allestimenti di cantiere 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai 
lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
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Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a. M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Attrezzi manuali; 

Scala semplice; 

Sega circolare; 

Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

15.2.3.  Scavo di pulizia generale dell’area di cantiere 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro. 
2) Pala meccanica. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento; 
B. M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.2.4.  Realizzazione di un impianto elettrico di cantiere 

La realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere sarà eseguita esclusivamente qualora necessarie 
per l’esecuzione delle lavorazioni previste in cantiere e sarà svolta mediante la posa in opera quadri, 
interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 



Concessione del servizio di pubblica illuminazione avente ad oggetto l'attività di progettazione 
esecutiva, della realizzazione e della gestione, della conduzione e manutenzione ordinaria, 
programmatica, preventiva e straordinaria degli impianti di pubblica illuminazione del comune 
ivi inclusa la fornitura dell’energia elettrica e all’attività inerenti i servizi smart city, nonché i lavori 
di riqualificazione, ammodernamento, efficientamento, messa a norma e adeguamento 
normativo dei medesimi. 

COMUNE DI 
OLGINATE (LC) 

GENNAIO 2026 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO REV. 01 

 

 
 

pag. 46 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Elettrocuzione; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Ponteggio mobile o trabattello; 
C. Scala doppia; 
D. Scala semplice; 
E. Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

15.2.5.  Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

Indagini geotecniche e prelievo di campioni. Acquisizione delle carote (trasporto e smontaggio 
carotiere, catalogazione, paraffinatura e confezionamento dei campioni indisturbati) e avviamento al 
trasporto in laboratorio per prove geotecniche. 

Macchine utilizzate: 

1) Sonda di perforazione. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Andatoie e Passerelle; 
B. Attrezzi manuali; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

15.2.6.  Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza delle linee elettriche aeree 

Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi  

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Elettrocuzione; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Scala semplice; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

15.2.7.  Realizzazione di passerelle per attraversamento di scavi o spazi affacciati sul vuoto 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; 
e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Scala semplice; 
C. Sega circolare; 
D. Smerigliatrice angolare (flessibile); 
E. Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

15.2.8.  Asportazione di strato di usura, binder e base 
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Asportazione degli strati in conglomerato bituminoso mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei 
materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

Autocarro; 

Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c)  occhiali  protettivi;  d)  maschera  
antipolvere;  e)  guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento; 
B. Rumore; 
C. Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.2.9.  Scavo a sezione ristretta 

Scavi a sezione ristretta, per una lunghezza di 30-40 metri, eseguiti a cielo aperto con l'ausilio di mezzi 
meccanici. 

Vengono realizzati tramite l’ausilio di un escavatore, per una profondità massima di mt. 1,10. Bisogna 
prestare la massima attenzione se durante gli scavi si possa verificare la rottura e/o messo a nudo di un 
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cavo elettrico interrato, che comporta grave e immediato pericolo per il lavoratore e/o chi gli è vicino. 
Tale pericolo sussiste anche se l’evento ha provocato la messa fuori tensione della  linea. 

 

Macchine utilizzate: 

Autocarro; 

Escavatore; 

Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta dall'alto; 
B. Investimento, ribaltamento; 
C. Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Andatoie e Passerelle; 
C. Scala semplice; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

15.2.10.  Scavo a sezione obbligata 
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Scavi a sezione obbligata eseguiti a cielo aperto con l'ausilio di mezzi meccanici nei punti di inserimento 
dei plinti di fondazione dei pali. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta dall'alto; 
B. Investimento, ribaltamento; 
C. Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Andatoie e Passerelle; 
C. Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

15.2.11.  Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 
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Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale 
sistema di puntellazione  deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di 
sostegno, armature pannello) modulabili, a seconda  delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru; 
 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta dall'alto; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Andatoie e Passerelle; 
C. Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

15.2.12.  Posa tubi in PVC per successivo infilaggio cavi 

Posa in opera di tubazioni in PVC per infilaggio cavi di rete. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa tubazioni; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla posa tubazioni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

15.2.13.  Posa di cavidotto 

Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto 
di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru; 
 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa di cavidotto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla alla posa di cavidotto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta dall'alto; 
B. Caduta di material dall’alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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A. Attrezzi manuali; 
B. Argano tiracavi idraulico; 
C. Andatoie e Passerelle; 
D. Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Scivolamenti, 
cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

15.2.14.  Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso 

Installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso per apparecchi illuminanti a risparmio 
energetico. 

 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con cestello; 
 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
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Addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto all'installazione di sistema di regolazione del flusso luminoso; 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Elettrocuzione 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.2.15.  Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica. 
2) Macchinario tipo Bobcat. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Anditoie e passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

15.2.16.  Rinfianco di scavo eseguito a macchina 

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e 
successiva compattazione del  materiale con piastre vibranti. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Mini escavatore e Bobcat; 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto al rinfianco di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto al rinfianco di scavo eseguito a macchina; 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  
e)  guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento; 
B. Rumori; 
C. Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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A. Attrezzi manuali; 
B. Anditoie e passerelle; 
C. Compattatore a piatto vibrante; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore; Vibrazioni.  

15.2.17.  Pozzetti di ispezione e opere d’arte 

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru; 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) 
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
B. M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
C. Rumore; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.2.18.  Formazione di rilevato stradale 
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Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di 
collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

Al termine della posa delle condotte, verrà eseguito il ripristino del manto bituminoso, con binder nella 
sezione di scavo. 

Dopo la posa del binder, dovrà essere ripristinata, prima dello smobilizzo del cantiere, la segnaletica 
stradale essenziale: strisce pedonali, linee di arresto e precedenza e piste ciclopedonali. 

Entro 6 mesi dall'ultimazione dei lavori, dopo gli eventuali assestamenti, verrà ripristinato il tappetino 
d'usura, previa fresatura della carreggiata in spessore di cm 3. 

La fresatura dovrà essere realizzata immediatamente prima della stesura del tappeto d'usura. Non è 
ammesso fresare il manto bituminoso oltre 1 giorno prima dalle operazioni di asfaltatura. 

Prima di iniziare le operazioni di fresatura, oltre ai normali cartelli di segnaletica stradale previsti dal 
codice della strada, D.Lgs 30 aprile 1992, n.285, dovranno essere messi in opera uno o più cartelli 
richiamanti i pericoli derivanti dal fondo sconnesso e dalla presenza di chiusini sporgenti 

Macchine utilizzate: 

1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento; 
B. Cancerogeno e mutageno; 
C. Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.2.19.  Realizzazione di segnaletica orizzontale 

La realizzazione della segnaletica stradale orizzontale di cantiete, conistente in strisce, scritte, frecce 
di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico, sarà prevista solo se dovesse essere 
necessaria, e a discrezione del CSE. 

Macchine utilizzate: 

1) Verniciatrice segnaletica stradale 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento;  

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento; 
B. Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Compressore elettrico; 
C. Pistola per verniciatura a spruzzo; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie. 

15.2.20.  Ripristino di pavimenti per esterni in pietra e similari 

Ripristini di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia. 

Macchine utilizzate: 

1) Autoccarro 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d)  guanti;  e)  calzature  
di  sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. M.M.C. (elevata frequenza); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

 

15.2.21.  Montaggio di apparecchi illuminanti 

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 

 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con cestello. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti  

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Elettrocuzione 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.2.22.  Pulizia generale dell’area di cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:   a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) maschera con filtro specifico;   d) 
guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.2.23.  Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle  opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:   a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) maschera con filtro specifico;   d) 
guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta di materiale dall'alto o a livello 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Scala doppia; 
C. Scala semplice; 
D. Smerigliatrice angolare (flessibile); 
E. Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

15.3. Installazione/sostituzione quadri elettrici 

15.3.1.  Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada senza interruzione del servizio. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

Investimento, ribaltamento;  

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Attrezzi manuali; 

Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

15.3.2.  Realizzazione delle recinzioni ed allestimenti di cantiere 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai 
lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
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Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

Attrezzi manuali; 

Scala semplice; 

Sega circolare; 

Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

15.3.3.  Scavo di pulizia generale dell’area di cantiere 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 
2) Pala meccanica. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento; 
B. M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.3.4.  Realizzazione di un impianto elettrico di cantiere 

La realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere sarà eseguita esclusivamente qualora necessarie 
per l’esecuzione delle lavorazioni previste in cantiere e sarà svolta mediante la posa in opera quadri, 
interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Elettrocuzione; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Ponteggio mobile o trabattello; 
C. Scala doppia; 
D. Scala semplice; 
E. Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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15.3.5.  Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

Indagini geotecniche e prelievo di campioni. Acquisizione delle carote (trasporto e smontaggio 
carotiere, catalogazione, paraffinatura e confezionamento dei campioni indisturbati) e avviamento al 
trasporto in laboratorio per prove geotecniche. 

Macchine utilizzate: 

1) Sonda di perforazione. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Andatoie e Passerelle; 
B. Attrezzi manuali; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

15.3.6.  Realizzazione di passerelle per attraversamento di scavi o spazi affacciati sul vuoto 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; 
e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Scala semplice; 
C. Sega circolare; 
D. Smerigliatrice angolare (flessibile); 
E. Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

15.3.7.  Asportazione di strato di usura, binder e base 

Asportazione degli strati in conglomerato bituminoso mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei 
materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

Autocarro; 

Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori;  c)  occhiali  protettivi;  d)  maschera  
antipolvere;  e)  guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento; 
B. Rumore; 
C. Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.3.8.  Scavo a sezione ristretta 

Scavi a sezione ristretta, per una lunghezza di 30-40 metri, eseguiti a cielo aperto con l'ausilio di mezzi 
meccanici. 

Vengono realizzati tramite l’ausilio di un escavatore, per una profondità massima di mt. 1,10. Bisogna 
prestare la massima attenzione se durante gli scavi si possa verificare la rottura e/o messo a nudo di un 
cavo elettrico interrato, che comporta grave e immediato pericolo per il lavoratore e/o chi gli è vicino. 
Tale pericolo sussiste anche se l’evento ha provocato la messa fuori tensione della  linea. 

Macchine utilizzate: 

Autocarro; 

Escavatore; 

Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta dall'alto; 
B. Investimento, ribaltamento; 
C. Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Andatoie e Passerelle; 
C. Scala semplice; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

15.3.9.  Scavo a sezione obbligata 

Scavi a sezione obbligata eseguiti a cielo aperto con l'ausilio di mezzi meccanici nei punti di inserimento 
dei plinti di fondazione dei pali. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta dall'alto; 
B. Investimento, ribaltamento; 
C. Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Andatoie e Passerelle; 
C. Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

15.3.10.  Protezione delle pareti di scavo con blindaggi 

Protezione delle pareti di scavo con componenti metallici prefabbricati (blindaggi). Il montaggio di tale 
sistema di puntellazione  deve avvenire tramite l'assemblaggio di più moduli (pannelli, componenti di 
sostegno, armature pannello) modulabili, a seconda  delle esigenze, sia in verticale che in orizzontale. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru; 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta dall'alto; 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Andatoie e Passerelle; 
C. Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

15.3.11.  Posa tubi in PVC per successivo infilaggio cavi 

Posa in opera di tubazioni in PVC per infilaggio cavi di rete. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa tubazioni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla posa tubazioni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

 

15.3.12.  Posa di cavidotto 

Posa di cavidotto in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto 
di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
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Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru; 
 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa di cavidotto; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: addetto alla alla posa di cavidotto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta dall'alto; 
B. Caduta di material dall’alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Argano tiracavi idraulico; 
C. Andatoie e Passerelle; 
D. Scala semplice; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Scivolamenti, 
cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

15.3.13.  Istallazione quadro elettrico comprensivo di basamento in cls 

Installazione quadro elettrico compresivo di basamento in cls e ogni altro accessorio per fornire l'opera 
ultimata e funzionante. La voce comprende il trasporto del quadro in postazione e l'installazione del 
quadro e dei componenti del telecontrollo previsti. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Elettricista 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: elettricista; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d)  guanti;  e)  calzature  
di  sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Rumori; 
B. Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Avvitatore elettrico; 
C. Scala doppia; 
D. Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Le attività svolte direttamente da personale di A2A Illuminazione Pubblica, facente capo alla struttura 
F10014 “Automazione e Telecontrollo” consiste nel posizionamento all’interno dei quadri elettrici, già 
posati, delle apparecchiature di telecontrollo, pre-cablate dalla ditta fornitrice, ed all’alimentazione 
dello stesso. Tutte le attività verranno svolte a terra e con gli impianti fuori tensione.  

Tutte le altre attività effettuate dal personale di cui sopra, programmazione ed aggiornamento firmware, 
verrà svolto da remoto. 

15.3.14.  Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica. 
2) Macchinario tipo Bobcat. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 



Concessione del servizio di pubblica illuminazione avente ad oggetto l'attività di progettazione 
esecutiva, della realizzazione e della gestione, della conduzione e manutenzione ordinaria, 
programmatica, preventiva e straordinaria degli impianti di pubblica illuminazione del comune 
ivi inclusa la fornitura dell’energia elettrica e all’attività inerenti i servizi smart city, nonché i lavori 
di riqualificazione, ammodernamento, efficientamento, messa a norma e adeguamento 
normativo dei medesimi. 

COMUNE DI 
OLGINATE (LC) 

GENNAIO 2026 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO REV. 01 

 

 
 

pag. 76 

 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Anditoie e passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

15.3.15.  Rinfianco di scavo eseguito a macchina 

Rinfianco con sabbia di tubazioni, pozzi o pozzetti eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici e 
successiva compattazione del  materiale con piastre vibranti. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Mini escavatore e Bobcat; 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto al rinfianco di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto al rinfianco di scavo eseguito a macchina;  
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d)  maschera  antipolvere;  
e)  guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento; 
B. Rumori; 
C. Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Anditoie e passerelle; 
C. Compattatore a piatto vibrante; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore; Vibrazioni.  

15.3.16.  Pozzetti di ispezione e opere d’arte 

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru; 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) 
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
B. M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
C. Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.3.17.  Formazione di rilevato stradale 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di 
collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

Al termine della posa delle condotte, verrà eseguito il ripristino del manto bituminoso, con binder nella 
sezione di scavo. 

Dopo la posa del binder, dovrà essere ripristinata, prima dello smobilizzo del cantiere, la segnaletica 
stradale essenziale: strisce pedonali, linee di arresto e precedenza e piste ciclopedonali. 

Entro 6 mesi dall'ultimazione dei lavori, dopo gli eventuali assestamenti, verrà ripristinato il tappetino 
d'usura, previa fresatura della carreggiata in spessore di cm 3. 

La fresatura dovrà essere realizzata immediatamente prima della stesura del tappeto d'usura. Non è 
ammesso fresare il manto bituminoso oltre 1 giorno prima dalle operazioni di asfaltatura. 

Prima di iniziare le operazioni di fresatura, oltre ai normali cartelli di segnaletica stradale previsti dal 
codice della strada, D.Lgs 30 aprile 1992, n.285, dovranno essere messi in opera uno o più cartelli 
richiamanti i pericoli derivanti dal fondo sconnesso e dalla presenza di chiusini sporgenti 

Macchine utilizzate: 

1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 



Concessione del servizio di pubblica illuminazione avente ad oggetto l'attività di progettazione 
esecutiva, della realizzazione e della gestione, della conduzione e manutenzione ordinaria, 
programmatica, preventiva e straordinaria degli impianti di pubblica illuminazione del comune 
ivi inclusa la fornitura dell’energia elettrica e all’attività inerenti i servizi smart city, nonché i lavori 
di riqualificazione, ammodernamento, efficientamento, messa a norma e adeguamento 
normativo dei medesimi. 

COMUNE DI 
OLGINATE (LC) 

GENNAIO 2026 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO REV. 01 

 

 
 

pag. 79 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  
e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento; 
B. Cancerogeno e mutageno; 
C. Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.3.18.  Ripristino di pavimenti per esterni in pietra e similari 

Ripristini di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia. 

Macchine utilizzate: 

1) Autoccarro 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi;  d)  guanti;  e)  calzature  
di  sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. M.M.C. (elevata frequenza); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.  

15.3.19.  Pulizia generale dell’area di cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:   a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) maschera con filtro specifico;   d) 
guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Investimento, ribaltamento  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15.3.20.  Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle  opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1. Autocarro; 
2. Autogru. 

 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

DPI: Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:   a) casco;   b) occhiali protettivi;   c) maschera con filtro specifico;   d) 
guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

A. Caduta di materiale dall'alto o a livello  
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

A. Attrezzi manuali; 
B. Scala doppia; 
C. Scala semplice; 
D. Smerigliatrice angolare (flessibile); 
E. Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

16. RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE 
PREVENTIVE E PRODUTTIVE 

16.1. RISCHI DERIVANTI DALLE LAVORAZIONI E DALL’USO DI MACCHINE 
E ATTREZZI 

16.1.1.  RISCHIO: “Cadute dall’alto” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata; Protezione delle pareti 
di scavo con blindaggi; Posa di cavidotto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi 
(scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, 
devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire 
slittamenti o sbandamenti. 
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Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto 
con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti 
a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano 
di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello 
scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle 
pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

16.1.2.  RISCHIO: “Cadute di materiale dall’alto o a livello” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti 
sul vuoto; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare 
che il carico sia stato imbracato correttamente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona 
di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) allontanarsi dalla 
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del 
carico; e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli 
presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio fuori dalla 
zona  impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di cavidotto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Parapetti arretrati. I parapetti del ciglio superiore degli scavi devono risultare convenientemente 
arretrati e/o provvisti di tavola fermapiede anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei 
posti di lavoro a fondo scavo. 

16.1.3.  RISCHIO: “Cancerogeno e mutageno” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni 
e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono 
essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano 
impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione; 
b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che 
nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica 
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tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori 
alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o 
che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione 
della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre  ad  agenti  cancerogeni o 
mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori 
che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione; e) le lavorazioni che 
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere 
indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza; f) le lavorazioni che possono esporre ad 
agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione 
nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per 
individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un 
incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del 
D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono 
esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente   e sistematicamente puliti; h) 
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di 
lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro 
di  agenti  cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata 
in modo da garantire con metodi  di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento 
degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti  agenti cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per 
la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre 
di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e 
antisettici per la pelle;  b) i lavoratori  devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri 
indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i dispositivi di protezione 
individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni utilizzazione; d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono 
essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

16.1.4.  RISCHIO: “Chimico” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, 
i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di 
protezione e prevenzione: a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di 
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; b) le 
attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; 
c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve 
essere ridotta al minimo; 
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e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento 
delle condizioni di salute  e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, 
devono essere ridotte al minimo, in funzione  delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati 
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni  che  garantiscono la sicurezza nella 
manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e 
dei rifiuti che contengono detti agenti. 

16.1.5.  RISCHIO: “Eletrocuzione” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Installazione di sistema di 
regolazione del flusso luminoso; Montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio 
dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche 
aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 

Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi 
di lavoro al fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sottotraccia, e 
stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti  attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non 
sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una 
delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei 
lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in 
permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra 
attrezzatura a distanza di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione 
devono essere rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 

Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti 
diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e 
delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  
a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per 
tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
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16.1.6.  RISCHIO: “Inalazioni fumi, gas, vapori” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento 

Prescrizioni Esecutive: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i 
lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stessa del materiale caldo. 

16.1.7.  RISCHIO: “Investimento, ribaltamento” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di strato di 
usura, binder e base; Posa di sostegni per impianti di illuminazione pubblica; Formazione di manto di 
usura e collegamento; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare  
devono  essere rispettate le seguenti precauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così 
come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio 
fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la 
composizione minima delle squadre deve essere determinata  in  funzione  della tipologia di intervento, 
della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di 
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel 
campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già 
completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;   c) in caso di nebbia, di precipitazioni 
nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 
aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico degli  operatori nonché la realizzazione di nuovi cantieri stradali con l’apposizione della relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione delle aree. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero 
sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della  relativa  segnaletica (sempre 
che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più 
grave  per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida 
e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente 
formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona 
di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite 
sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni: a) nella scelta del punto di inizio 
dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati 
stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando 
lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine 
di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza 
dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
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maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano 
nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere 
avvicendati nei compiti da altri operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in 
presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie 
di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono 
utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri 
si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade 
tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno 
possibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da 
altri operatori; c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, 
sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di 
code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori 
devono: a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la 
segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, 
posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con  cadenza  regolare, stando sempre 
rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed 
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla banchina o 
sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento; d) segnalare con lo 
sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la presegnalazione 
deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono  portare, appena 
possibile, a  valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al 
traffico veicolare;  f)  utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore 
notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Scavo a sezione ristretta; 
Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a 
macchina; Formazione di rilevato stradale; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori 
che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

16.1.8.  RISCHIO: “M.M.C. (elevata frequenza)” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per esterni in pietra; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli 
arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

16.1.9.  RISCHIO: “M.M.C. (sollevamento e trasporto)” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Scavo di pulizia 
generale dell'area del cantiere; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 
microclimatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il 
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani  e da una sola persona; d) il carico 
da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato; e) le altre attività  di 
movimentazione manuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 
pavimento; g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

16.1.10.  RISCHIO: “Rumore” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura, binder e base; Rinfianco con sabbia eseguito 
a macchina; 
Nelle macchine: Scarificatrice; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta  di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  



Concessione del servizio di pubblica illuminazione avente ad oggetto l'attività di progettazione 
esecutiva, della realizzazione e della gestione, della conduzione e manutenzione ordinaria, 
programmatica, preventiva e straordinaria degli impianti di pubblica illuminazione del comune 
ivi inclusa la fornitura dell’energia elettrica e all’attività inerenti i servizi smart city, nonché i lavori 
di riqualificazione, ammodernamento, efficientamento, messa a norma e adeguamento 
normativo dei medesimi. 

COMUNE DI 
OLGINATE (LC) 

GENNAIO 2026 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO REV. 01 

 

 
 

pag. 88 

 

esposizione  al  rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle  
attrezzature  e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti   di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

b)  Nelle lavorazioni: Installazione quadro elettrico compresivo di basamento in cls; 
Sostituzione/installazione linea aerea di alimentazione; 
Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta  di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  
esposizione  al  rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle  
attrezzature  e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti   di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un 
rumore al di sopra dei valori superiori di azione; b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal 
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di 
sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
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c) Nelle lavorazioni: Posa di sostegni per impianti di illuminazione pubblica; Pozzetti di ispezione 
e opere d'arte; Formazione di rilevato stradale; 
Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autocarro con cestello; Escavatore; Autocarro con gru; 
Autogru; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta  di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  
esposizione  al  rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle  
attrezzature  e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti   di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d)  Nelle macchine: Sonda di perforazione; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

16.1.11.  RISCHIO: “Seppellimento, sprofondamento” 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione obbligata; 

Misure tecniche e organizzative: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, 
di gelo o disgelo, o  per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 
all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

16.1.12.  RISCHIO: “Urti, colpi, impatti, compressioni” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Indagini geotecniche e prelievo di campioni; 
Prescrizioni esecutive: 

Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi 
dalle possibili proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto. 

16.1.13.  RISCHIO: “Vibrazioni” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura, binder e base; Rinfianco con sabbia eseguito 
a macchina; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 

Misure tecniche organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Installazione quadro elettrico compresivo di basamento in cls; 
Sostituzione/installazione linea aerea di alimentazione; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 

Misure tecniche organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 
vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro 
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti 
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) devono  essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor 
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati 
programmi di manutenzione 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

c) Nelle macchine: : Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru; Verniciatrice 
segnaletica stradale; Autogru; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 
m/s²". 

Misure tecniche organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: : Pala meccanica; Sonda di perforazione; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 
e 1 m/s²". 

Misure tecniche organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 
vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro 
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti 
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) devono  essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor 
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere soggette ad adeguati 
programmi di manutenzione.  

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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e) Nelle macchine: Pala meccanica; Scarificatrice; Escavatore; Dumper; Rullo compressore; 
Finitrice; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 
e 1 m/s²". 

Misure tecniche organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo.  

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

 

17. ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
17.1. Andatoie e passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti 
di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 
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17.2. Argano tiracavi idraulico 

L'argano tiracavi idraulico è un apparecchio adatto al tiro di una fune nello stendimento sotterraneo di 
conduttori elettrici e nel risanamento di condutture. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano tiracavi idraulico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

17.3. Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

17.4. Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza. 

17.5. Compattatore a piatto vibrante 

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva 
entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 
  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) copricapo; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; 
e) indumenti protettivi. 

17.6. Compressore elettrico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di 
attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, 
pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 
  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi 

17.7. Pistola per verniciatura a spruzzo 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali 
od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 
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2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di 
sicurezza; e) indumenti protettivi. 

17.8. Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri 
ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi 

17.9. Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i 
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pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non 
devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza 

3) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i 
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non 
devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

4) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

17.10. Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono avere i 
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 3) in tutti i casi le scale 
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devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza 

17.11. Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da 
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

DPI: utilizzatore sega circolare; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza. 

17.12. Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile 
che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 
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17.13. Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

18. MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
18.1. Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di 
risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 
  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) maschera antipolvere (in presenza di 
lavorazioni polverose); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno  della cabina). 
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18.2. Autocarro con cestello 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in 
elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 
  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature 
di sicurezza; d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

18.3. Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e 
lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 
  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) 
guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

18.4. Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 
  Prescrizioni Organizzative: 

Devono  essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) 
guanti (all'esterno   della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

18.5. Dumper 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) DPI: operatore dumper; 
  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) 
calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

18.6. Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e 
movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 
  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  
c)  maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e)  calzature  
di  sicurezza;  f)  indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

18.7. Finitrice 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in 
conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 
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  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) maschera con filtro specifico; 
d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

18.8. Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di 
scavo, carico, sollevamento,  

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 
  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); 
c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature 
di  sicurezza;  f)  indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

18.9. Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice dotata di un rullo utilizzato per operazioni di 
compattazione di inerti e conglomerati bituminosi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono  essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) 
guanti (all'esterno  della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

18.10. Scarificatrice 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto 
bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore scarificatrice; 
 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in  presenza di 
cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi;  g) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno  della cabina). 

18.11. Sonda di perforazione 

La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di 
perforazioni subverticali e suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore sonda di perforazione; 
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  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) 
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

18.12. Verniciatrice segnaletica stradale 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale 
orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

 

  Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) maschera con filtro specifico; e) 
guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 
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19. POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE (art. 190, D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.) 

ATTREZZATURA LAVORAZIONI POTENZA SONORA 
dB(A) 

SCHEDA 

Avvitatore elettrico Installazione quadro elettrico compresivo di 
basamento in cls; Sostituzione/installazione 
linea aerea di alimentazione. 

107.0 943-(IEC-
84)-RPO-01 

Compattatore a 
piatto vibrante 

Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 112.0 939-(IEC-
57)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di passerella per 
attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul 
vuoto. 

113.0 908-(IEC-
19)-RPO-01 

Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di passerella per 
attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul 
vuoto; Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere. 

113.0 931-(IEC-
45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di passerella per 
attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul 
vuoto; Installazione quadro elettrico 
compresivo di basamento in cls; 
Sostituzione/installazione linea aerea di 
alimentazione; Smobilizzo del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere. 

107.0 943-(IEC-
84)-RPO-01 

Autocarro con 
cestello 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in 
sicurezza di linee elettriche aeree; Installazione 
di sistema di regolazione del flusso luminoso; 
Sostituzione/installazione linea aerea di 
alimentazione; Montaggio di apparecchi 
illuminanti. 

103.0 940-(IEC-
72)-RPO-01 

Autocarro con gru Protezione delle pareti di scavo con blindaggi; 
Posa di cavidotto; Pozzetti di ispezione e 
opere d'arte. 

103.0 940-(IEC-
72)-RPO-01 
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ATTREZZATURA LAVORAZIONI POTENZA SONORA 
dB(A) 

SCHEDA 

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Scavo di pulizia generale dell'area del 
cantiere; Asportazione di strato di usura, binder 
e base; Scavo a sezione ristretta; Scavo a 
sezione obbligata; Installazione quadro 
elettrico compresivo di basamento in cls; 
Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; 
Posa di sostegni per impianti di illuminazione 
pubblica; Posa di pavimenti per esterni in 
pietra; Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere. 

103.0 940-(IEC-
72)-RPO-01 

Autogru Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere. 

103.0 940-(IEC-
72)-RPO-01 

 

MACCHINA LAVORAZIONI POTENZA SONORA 
dB(A) 

SCHEDA 

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-
72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione 
obbligata. 

104.0 950-(IEC-
16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-
65)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 
Scavo a sezione ristretta; Scavo a sezione 
obbligata; Rinterro di scavo eseguito a 
macchina; Formazione di rilevato stradale. 

 

 

104.0 

 

 

936-(IEC-
53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di rilevato stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento. 

 
109.0 

 
976-(IEC-

69)-RPO-01 
Scarificatrice Asportazione di strato di usura, binder e base. 93.2  
Sonda di 
perforazione 

Indagini geotecniche e prelievo di campioni. 110.0 966-(IEC-
97)-RPO-01 

Verniciatrice 
segnaletica stradale 

Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9  
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20. COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
Il presente PSC risulta essere di indirizzo generale e redatto, come richiesto dalla norma, in fase di 
progettazione; in fase realizzativa sarà in carico al CSE verificare, per ogni singolo cantiere, la conformità 
delle prescrizione e provvedere ad integrare, se necessario, il presente documento. 

 

OBBLIGHI DELLE IMPRESE ESECUTRICI: 

- Redazione del POS generale e suoi contenuti minimi 

Il POS generale é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, contestualizzato 
con il lavoro da svolgere e all'area di riferimento, esso contiene almeno i seguenti elementi specificati, 
nel rispetto dell'allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. : 

A) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 

uffici di cantiere; 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 

lavoratori autonomi subaffidatari; 
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
B) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall'impresa esecutrice; 
C) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
D) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, 

delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere. Per le attrezzature e le macchine acquisite o 
noleggiate successivamente alla data di prima compilazione del POS, l’appaltatore dovrà produrre 
al committente POS INTEGRATIVO contenente l’elenco delle predette attrezzature, con la relativa 
documentazione comprovante la loro conformità alle norme vigenti; 

E) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 
sicurezza; 

F) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
G) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC 

quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
H) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
I) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
J) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 
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POS dell’impresa esecutrice  

In seguito alla redazione di integrazioni al presente PSC, l’appaltatore ed i subappaltatori dovranno 
redigere e consegnare al CSE, prima dell’inizio dei lavori, i propri POS, relativi allo specifico cantiere, i 
quali contestualizzazione conterranno i seguenti elementi: 

1) Scheda anagrafica del cantiere, con recapito e n° di telefono del responsabile del cantiere; 
2) Cronoprogramma dei lavori; 
3) Eventuali tracciati di sottoservizi interferenti e/o verbali di coordinamento con le ditte 

proprietarie delle sottoservizi; 
4) Prescrizioni della polizia locale e/o dei tecnici comunali relativamente alle recinzioni, alla 

viabilità, alla segnaletica stradale, ecc; 
5) Elenco del personale che opererà in cantiere, con le relative qualifiche e mansioni; 
6) Elenco dei mezzi previsti in cantiere, con certificazioni delle revisioni e verifiche periodiche, in 

particolare per gli apparecchi di sollevamento, completo degli eventuali contratti di noleggio; 
7) Breve descrizione delle lavorazioni previste; 
8) Sviluppo di eventuali nuovi elementi di dettaglio in relazione al PSC di integrazione e 

contestualizzazione; 
9) Particolarità non previste, o prevedibili all’atto della redazione dei POS generale, pertanto in essi 

non contenute, per quanto attiene a rischi, misure di prevenzione e protezione, 
10) Il POS generale e il POS di contestualizzazione insieme al PSC di riferimento dovranno essere 

tenuti in cantiere a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive, e 
dovrà essere aggiornato dall’Appaltatore in caso di modifiche per nuove lavorazioni. 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

Le interferenze tra le varie fasi lavorative vanno analizzate nei singoli PSC di contestualizzazione in base: 

- alle lavorazioni da svolgere; 
- alle imprese presenti; 
- alle interferenze esterne al cantiere. 

È consigliabile eliminare le interferenze con una differenziazione temporale delle stesse o in seconda 
alternativa spostandole spazialmente. 
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21. MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE , DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/ LAVORATORI AUTONOMI (punto  2.1.2., lettera g., Allegato 
XV DEL D.LGS. 81/2008 e s.m.i.) 
 Riunione di coordinamento  

 

Descrizione: 

Presenza simultanea di imprese 

L’ambito degli interventi contemplati in questo piano, essendo esteso su una vasta area e su un lasso 
di tempo importante, comporta la possibilità della presenza nell’area di cantiere, o nelle immediate 
vicinanze, di altre attività che possono interferire con i lavori in oggetto. A puro titolo di esempio si citano 
il personale di Pronto Intervento Elettricità, le Imprese incaricate per i lavori sulla rete e nelle cabine, le 
Imprese che operano in cantieri di altro genere, privati o pubblici. 

Quando possibile devono essere eliminate le interferenze spaziali per la presenza di più imprese nel 
cantiere o con cantieri adiacenti. Per ottenere questo obiettivo si deve esaminare il cronoprogramma 
delle attività dei soggetti interessati e programmare gli interventi in sequenza (si inizia la fase successiva 
dopo aver terminato quella precedente). 

Nel caso in cui le interferenze non possono essere eliminate si dovranno coordinare i vari Responsabili 
di Cantiere/Preposti definendo le attività da svolgere e le azioni intraprese per ridurre i rischi (es. definire 
le aree di lavoro per ogni impresa, tempi di intervento, ecc.), con l’intervento del Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione. 

L'impresa appaltatrice dovrà esaminare i POS dei propri subappaltatori, prima che siano presentati al 
CSE per la verifica della loro idoneità, al fine di verificare che non vi siano interferenze operative da 
eliminare, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Al riguardo l’appaltatore dovrà promuovere un incontro con i subappaltatori e lavoratori autonomi 
interessati. Del tutto l’appaltatore dovrà darne comunicazione sul giornale dei lavori. 

Qualora durante la costruzione un’impresa, nonché lavoratore autonomo notasse una qualunque 
situazione di pericolo conseguente ad una interferenza operativa, dovrà promuovere immediatamente 
un incontro con tutte le imprese e lavoratori autonomi interessati al fine di determinare il da farsi per 
rimuovere la situazione di pericolo. 

Ogni Subappaltatore autorizzato dal committente, cui sarà affidata dall’appaltatore la realizzazione 
delle lavorazioni, nominerà il proprio “Responsabile della Sicurezza di cantiere” che avrà il compito di 
gestire gli impegni assunti dal subappaltatore per eseguire le lavorazioni in sicurezza, riconoscendo 
all’appaltatore l’autorità di controllo superiore e di coordinamento. 

Dovrà essere fatto uso della segnaletica visiva ed acustica per gli operatori. 
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I lavoratori dovranno essere informati di tutti i rischi dai propri datori di lavoro e sarà compito del CSE 
convocare periodicamente delle riunioni di cantiere con le imprese ed eventualmente la committenza 
in funzione dell’andamento dei lavori, dei rischi ad essi connessi, delle situazioni riscontrate in fase di 
sopralluogo e del comportamento tenuto dalle imprese. 

 

Riunioni di Coordinamento 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante delle procedure di gestione esecutiva del PSC e del 
POS e costituiscono fase fondamentale per assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nei 
piani stessi. 

La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni sono compiti del CSE. 

La convocazione delle riunioni di coordinamento avverrà tramite email. 

I rappresentanti delle imprese convocati dal CSE e il direttore di cantiere sono obbligati a partecipare. 
La verbalizzazione delle riunioni svolte diviene parte integrante dell’evoluzione del PSC e dei POS in fase 
operativa. 

All’inizio della convenzione, sarà convocata almeno una riunione di coordinamento in cui saranno 
verificati i seguenti punti: 

• presentazione del PSC con verifica dei punti principali; 
• verifica dei tempi e delle sovrapposizioni; 
• individuazione dei responsabili di cantiere e di figure particolari legate alla sicurezza; 
• verifica dell’idoneità del personale e degli adempimenti amministrativi; 
• verifica della consegna del PSC ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza e per eventuali 

chiarimenti in merito alle procedure previste nel piano ed eventuali formulazioni al riguardo. 

22. DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONI DEGLI RLS 
 Evidenza della consultazione 
 Riunione di coordinamento tra RLS 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE  

 

Descrizione: 

Tutti lavoratori ( dipendenti, distaccati e lavoratori autonomi) presenti in cantiere, a qualsiasi titolo, 
dovranno essere informati dai rispettivi datori di lavoro delle imprese esecutrici, anche tramite gli RLS, 
circa: 

- il layout del cantiere, recinzioni e logistica 
- le lavorazioni di competenza da eseguire e le relative fasi 
- le aree ed i percorsi consentiti in relazione alle lavorazioni  
- le prescrizioni , i divieti e le limitazioni, riguardanti la sicurezza, contenuti nel PSC e nei POS 
- i rischi presenti in cantiere e le misure di protezione 
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- il sistema di gestione delle emergenze 
- i DPI da utilizzare in relazione alle lavorazioni 
- il nominativo del “responsabile della sicurezza dell’impresa affidataria” cui riferirsi in caso di 

dubbio o incertezza sul comportamento da tenere in una specifica situazione. 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno altresì fornire le principali informazioni riguardanti 
la sicurezza nel cantiere a tutti i soggetti, che per loro conto, accedano al cantiere: 

autisti, gruisti, tecnici, ecc. 

23. ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto  2.1.2., lettera h., Allegato XV DEL D.LGS. 81/2008 e s.m.i.) 

Pronto soccorso: 

   gestione separata tra le imprese 
 

L’appaltatore dovrà provvedere affinché tutto il personale proprio e dei propri subappaltatori, in caso di 
soccorso ad un collega colto da malore o infortunatosi, metta in atto, come minimo, la seguente 
procedura: 

• rimanere calmi e riflessivi, esaminare rapidamente la situazione e agire di conseguenza, con 
prontezza e decisione; 

• non muovere l’infortunato, a meno che non sia necessario sottrarlo ad ulteriori pericoli; 
• non prendere iniziative che siano di competenza del medico o di personale qualificato (ad es. 

somministrare medicinali, praticare cure particolari); 
• non somministrare alcolici e, se l’infortunato è in stato d’incoscienza, alcun tipo di bevanda; 
• chiamare il coordinamento ambulanze al numero telefonico 112, fornendo precisi riferimenti 

per raggiungere il luogo dell’evento, dando indicazioni circa i sintomi del malessere o le 
conseguenze dell’infortunio; 

• avvisare il proprio responsabile; 
• assistere l’infortunato fino all’arrivo dei soccorsi richiesti, sorvegliandolo e confortandolo con 

la propria presenza; 
• recarsi alla struttura di Pronto Soccorso dove è stato trasportato l’infortunato, per fornire 

eventuali informazioni; 
• in caso di malore o infortunio di lieve entità (nel caso si abbiano dubbi sulla gravità dell’accaduto 

chiamare comunque il 112), con il consenso dell’infortunato, accompagnare quest’ultimo al più 
vicino posto di Pronto Soccorso. 

Anche per gli infortuni meno gravi l’infortunato dovrà essere sempre immediatamente accompagnato, 
o fatto trasportare, al più vicino posto di Pronto Soccorso per i necessari accertamenti. 

L’appaltatore dovrà inoltre provvedere affinché, presso ogni installazione di cantiere, sia prontamente 
reperibile una cassetta di medicazione, da utilizzare per medicazioni di piccola entità. 
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Detto presidio dovrà essere custodito in luogo noto a tutto il personale ed il suo contenuto dovrà essere 
periodicamente verificato e prontamente reintegrato dopo ogni utilizzo. 

Tenuto conto della caratteristica di mobilità dei luoghi di lavoro, affinché siano tempestivamente resi 
disponibili presidi di medicazione in caso di necessità, l’appaltatore dovrà dotare ogni automezzo, di un 
pacchetto di medicazione. 

L’appaltatore dovrà provvedere affinché il proprio personale presente in cantiere: 

• sia in grado di agire direttamente per interventi di primo soccorso, e cioè sia informato e formato 
adeguatamente ed in grado di attuare interventi di primo soccorso utilizzando i presidi 
disponibili presso il cantiere, di cui deve essere a conoscenza, e quanto necessario per il 
trasporto dell’infortunato al più vicino posto di Pronto Soccorso in funzione della gravità del 
caso; 

• conosca le modalità con le quali richiedere soccorso agli organi competenti, l’ubicazione del 
telefono con possibilità di chiamata, il numero telefonico da usare, le informazioni da 
comunicare o saper provvedere direttamente al trasporto nel caso ciò fosse 
possibile/opportuno/necessario. 

• A tale scopo l’appaltatore dovrà: 
• rendere disponibile presso ciascun luogo di intervento quanto necessario per una pronta 

chiamata per richiesta di soccorso qualora se ne presentasse la necessità; 
• descrivere nel proprio Piano Operativo di Sicurezza la modalità che sarà seguita dal proprio 

personale per l’attivazione dei soccorsi e dare evidenza della specifica formazione al Primo 
Soccorso effettuata nei confronti del proprio personale; 

• informare tutto il personale che sul territorio è funzionante il servizio di coordinamento 
ambulanze che risponde al numero telefonico 112. 

• disporre affinché presso ogni posto di lavoro sia sempre disponibile quanto necessario per far 
fronte a necessità di primo soccorso e di piccole auto medicazioni. 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Numero unico per le emergenze:    tel. 112 

24. CONCLUSIONI GENERALI 
Il presente piano rappresenta un Piano di Sicurezza e Coordinamento per le lavorazioni da eseguire 
presso il Comune di Olginate. Fanno parte integrante e sostanziale del presente i documenti seguenti 
allegati:  

- Allegato al PSC - Analisi e valutazione dei rischi; 
- Allegato al PSC – Fascicolo dell’opera 
- Allegato al PSC – Computo oneri della sicurezza; 
- Tavole esplicative di progetto; 
- Cronoprogramma. 

 


